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Domani la manifestazione del PCI con Aldo Tortorella 

Si tiene domani In mani
festazione di massa indetta 
dai comunisti napoletani 
per la pace e contro il riar
mo. L'iniziativa di lotta se
gna 11 culmine di una mo
bilitazione ampia e diffusa 
In tutta la città che ha ri
guardato anche forze di
verse tra di loro (oltre a} 
comunisti, i cattolici, i so
cialisti. i laici); e che ha 
ricreato intorno alla vicèn
da dell'istallazione del mis- . 
sili NATO in Europa 11 eli 
ma di tensione politica ed 
Ideale che la nostra città 
aveva già conosciuto all'epo
ca di altre gloriose batta
glie per la pace. 

L'appuntamento è dunque 
per domani alle 18. ora nella 
quale è previsto il concen-
tramento a piazza Mancini. 
Di qui partirà il corteo che 
si snoderà per corso Umber
to fino a raggiungere piazza 
Matteotti, dove parlerà il 
compagno • Aldo Tortorella, 
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In lòtta per 
pace Napoli 

democratica 

<?-

Il corteo partirà da piazza Mancini alle 
ore 18 per raggiungere Diazza Matteotti 
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membro della direzione na
zionale del nostro partito. 

La • manifestazione sarà 
arricchita anche da spetta
coli musicali e teatrali. Ad 
essa' hanno infatti aderito 
noti artisti come Achille 
Millo. Antonio Casagrande, 
Marina Pagano, Paolo Pie-
trangeli, Francesco Marini. 

Carla Tutito, Alfredo Mes
sina. 

Un segnale della mobilita
zione unitaria intorno al te
ma della pace è dato, 'per 
esempio, dalla decisione del
la comunità giovanile evan
gelica di Napoli di aderire 
alla manifestazione del PCI. 

Mentre proprio ieri i la

voratori dell'Alfasud, ' riuni
ti in assemblea; hanno chie
sto in un documento « la ri
duzione delle servitù milita
ri, l'apertura immediata del 
la trattativa tra la NATO 
e 11 patto di Varsavia, af
finchè si arrivi alla non co
struzione ed istallazione di 
nuovi armamenti, alla ridu
zione degli arsenali, per i r 
disarmo e la distensione 
tra 1 popoli e la pace nel 
mondo». 

Dalle fabbriche, dunque, 
come dai tanti prestigiosi in
tellettuali che hanno firma
to l'appassionato appello ri
portato' nei giorni scorsi dal' 
nostro giornale ed al quale 
continuano a pervenire ade
sioni, giunge dunque un uni
co segnale: fermare la cor
sa al riarmo atomico, assu
mere iniziative concrete per 
la pace. Quanto appunto i 
comunisti chiederanno con 
tutta la loro forza nella ma
nifestazione di domani. 

Converranno da tutta Italia nella nostra città 

Comincia domani l'assemblea 
nazionale degli studenti medi 

L'incontro serve a fare il punto sulla battaglia vinta contro Valitutti e per aprire una seconda 
« fase » dell'iniziativa del movimento - Cinque commissioni -Sabato manifestazione al Metropolitan 

Quando il. 6 ottobre venti
sei studenti di alcune scuole 
napoletane si dimisero dagli 
organi collegiali perchè rite
nevano che la democrazia as
sicurata attraverso quégli or
ganismi era ormai disseccata 
e. svuotata, molti ebbero dei 
dùbbi. In tanti quelli che non 
condividevano la forma di lot
ta. <i Non ha senso dimetter
si ». « Non è cosi che si cam
bia la democrazia ». 

Altri — la maggioranza — 
Invece non avevano fiducia 
nella resistenza della nuova 
« leva » dei giovani. « Si scio
glierà come la neve al sole ». 
« Quando il ministro si op
porrà al rinvio delle elezioni 
che faranno? ». -1 « Gli studenti " hanno resi
stito. E hanno resistito, per
chè fin dall'inizio la democra
zia era solo uno dei temi — 
anche se è stato quello che ha 
mobilitato più di trentamila 
studenti nella manifestazione 
nazionale tenuta a Roma il 
17 novèmbre —: dice Sandro 
Pulcrano, della segreteria pro
vinciale della FGCI di Napo
li —. Gli studenti vogliono mi
surarsi su tutti i problemi 
che gravano sulla, scuola ». ' 

« .. E. fare delle proposte... 
— aggiunge dopo un po'-—. 
Si può dire che si è chiusa 
una fase con • la vittoria su 
Valitutti e la DC e il conse
guente rinvio delle elezioni al 
23 febbraio. La seconda fase 
si apre con questa assemblea 
e con la discussione che le 
commissioni faranno su punti 
precisi. Chi ha accusato que
sto movimento di mancare di 

Si tiene domani e dopodomani a Napoli l'assemblea na
zionale degli studenti medi indetta dal coordinamento nazlo-

. naie. I lavori si svolgeranno nella prima giornata al Poli
tecnico (piazzale Tecchlo) e nella seconda al cinema M«-

. tropolitan. 
I lavori cominceranno alle ore 9,30 di domani con le riu

nioni delle cinque commissioni.' 
Sabato le conclusioni delle commissioni saranno discusse 

In assemblea plenaria al Metropolitan e il coordinamento 
nazionale terrà una relazione finale. Intanto II sindaco Va-
lenzi, in un manifesto, ha rivolto alfa città un appello 

Alla manifestazione aderiscono anche gli studenti univer
sitari. impegnati proprio in questi giorni nella battaglia per 
il dir i t to allo studio, con un programma discusso nell'as
semblea generale dello scorso lunedi. 

un suo progetto dovrà fare i 
conti con le proposte concre
te che gli studenti faranno do
mani e dopodomani a Napoli. 
La prima fase è chiusa, quin
di. Ma che cosa è stata la 
« prima fase? ». 

« Il fatto più clamoroso — 
ricorda Sandro — quello più 
dibattuto, apprezzato o attac
cato. è: rappresentato dalle 
dimissioni' dagli organismi 
collegiali, prima, degli studen : 
ti napoletani e poi di quelli di 
tutta Italia ». Il rinviò delle 
elezioni perchè il Parlamento 
potesse preparare .la riforma 
degli organismi di democra
zia scolastica. . '-. 

« II- 20 ottobre gli studenti 
si incontrano col ministro del
la pubblica istruzione che non 
condivide le critichi mosse 
alla funzionalità degli orga
nismi e rigetta ogni ipotesi 
dì slittamento delle elezioni. 
e. di conseguenza, ogni idea 
di riforma ». A questo punto 
anche i genitori e i docenti 
comprendono il valore della 
battaglia dei giovani nelle 

scuole e partecipano alle riu
nioni e alle assemblee che 
si tengono in tutti gli isti
tuti. 

Il 26 ottobre in. tutte le 
città d'Italia si tiene una 
manifestazione; a Napoli 10 
mila studenti sfilano per la 
città. Chi li vede passare 
non può evitare di meravi
gliarsi, «sono veramente tan
ti ». Ma ancora molti sono 
i dubbi sui risultati che que
sto movimento potrà ottenere. 

E infatti non sembra impro
babile che la opposizione net
ta del ministro continui. «Le 
elezioni si devono fare» — 
dice infatti il ministro — E 
gli studenti indicono una ma
nifestazione nazionale a Ro
ma il 17 novembre decisi 
anche a non presentare le li 
ste. Ma lo scontro a questo. 
punto si trasferisce in Parla
mento. Le forze di sinistra 
condividono la lotta degli stu
denti e spingono per il rin
vio delle elezioni. Il rinvio è 
ottenuto. Le lezioni non si 
faranno. • 

« Alla manifestazione aderi
scono anche le forze giovanili 
di sinistra — FGCI, PDUP. 
MLS — e partecipa ancha 
DP — spiega Pulcrano — 
Se le forze giovanili non te«* 
ranno conto delle novità pr» 
senti nelle nuove leve (gi«v 
vani generazioni che hanno 
vissuto un periodo di trava
gliato dibattito sulle forme 
del far politica e che si so
no organizzate in questa fase 
innanzitutto sul bisogno rea
le di partecipazione e demo
crazia) e riproporranno spac
cature e divisioni di parte, 
il rischio di una separazio
ne dagli studenti è grande». 

L'unità delle forze giovani
li è perciò indispensabile per 
costruire la seconda fase. 
quella della proposta appun
to. Ma non c'è il rischio che_ 
la proposta, il progetto po r 

litico cada sulla testa degli 
studen*i? in che che manie
ra parteciperanno all'elabora
zione t*slla proposta finale? -
«Tu vuoi dire che le orga
nizzazioni giovanili tenderan
no a vendere le loro pro
poste? — chiede Pulcrano — 
Intanto ci sono le commis
sioni in cui gli studenti di
scutono e la specificità del 
temi non dà grande spazio 
alla demagogia. E poi questo 
movimento esìste. E si è an
che dato forme di organizza
zione proprie. Di questo i 
movimenti giovanili deono 
tener conto. Essi saranno dei 
partecipanti al dibattito, non 
i conduttori ». 

m. t. 

«Tecnicamente inspiegabile» sostiene la direzione della ferrovia 

Nuovo incidente sulla Vesuviana 
g 7: V \':.t 

A Seiano s'è sfiorata là tragedia 
n * Il t te x - ,'.: ?•: ̂ ,,,* ..-l IH &. ;ii :>- fiK, il ;' -• ^T " 

Una vettura del treno proveniente da Sorrento si è sganciata e ha tamponato il convoglio fermo sul
l'alto ponte - Più di 100 i feriti medicati negli ospedali - 28 ricoverati - Sospeso il servizio per protesta 

Sul ponte di Seiano ieri 
mattina si è rasentata la 
strage. Una vettura, stacca
tasi durante la marcia nella 
galleria di Meta di Sorrento. 
è piombata sul convoglio fer
mo nella stazione tamponan
dolo violentemente (come ri
feriamo anche in un'altra pa
gina del giornale). Il treno 
della Vesuviana (c'erano a 
bordo almeno trecento per
sone) ha rischiato di dera
gliare, precipitando giù dal 
ponte, nella vallata di Seia
no. Non ci sono vittime, ma 
il bilancio è ugualmente pe
sante. Più di cento feriti, di 
HPaaAooij OUUBJJBUJU QZ ino 
in ospedale. : 

Solo in serata è stato pos
sibile tracciare un quadro pre
ciso: 80 persone medicate 
all'ospedale di Vico Equense 
(di cui 17 ricoverate): ottan
tacinque all'ospedale di Sor
rento (tre ricoveri); sadici 
all'Ospedale' di .Castellamma
re (òtto ricoveri). •" '" - " ' 
' ' Nessuno ha avuto il tempo 
di accorgersi di nulla. La tra
gedia si è consumata in pochi 
secondi. Il .direttissimo era 
partito da Sorrento' alle 7.22 
e sarebbe dovuto arrivare ' a 
Napoli alle 8,08. Uno o due 
minuti dopo le 7.30 a Seiano. 
invece, l'incidente. Nelle te
stimonianze ^raccòlte - nelle 
corsie d'ospedale* tante storie 
quotidiane: gente che lavora 
ed è abituata a faticare sodo 
per campare. 

Assunta Cioffi,'44 anni, an
dava a Napoli dove presta 
servizio in un quartiere resi-
• . . •' .". '-'"i :<•• •• --i::o'. r ; 

denziale. Ha avuto il braccio 
destro fratturato e dovrà es
sere operata. Un operaio del-
ritalcantieri. invece, era di
retto in fabbrica a Castel
lammare. Sono questi, d'altra 
parte, gli utenti abituali del
la Vesuviana — operai, im
piegati. studenti — come le 
vittime di Cercola, dove- cin
que mesi fa due elettrotreni 
si scontrarono frontalmente 
provocando quattordici moi*-
ti e una cinquantina di fe
riti. 

« Faccio il ferroviere da 
vent'anni e devo confessa
re: questo incidente è inspie

gabile dal punto di vista tec
nico» ci ha dichiarato l'in
gegner Michele Di Matteo, 
capo del • servizio - trazione 
della Vesuviana. I treni, ci 
è stato spiegato, sono muniti 
di • freni pneumatici a de
pressione. Quando le vettu-

. re si staccano (o si spacca 
qualche tubo) la pressione nei 
freni cala e blocca automa
ticamente gli elettrotreni. Le 
vetture sono infatti collega
te tra di • loro da accoppia
tori automatici meccanici che 
dovrebbero garantire la mas
sima sicurezza. 

Ma nr^sun dispositivo di 

emergenza '' ieri ' è : scattato: 
nessuno ha avuto la possi
bilità di accorgersi di qual
cosa. I dirigenti della Vesu
viana non possono trince
rarsi dietro la motivazione 
del fatto inspiegabile. Gli In
cidenti — con morti e feriti 
— sono ' ormai tali e tanti 
da far pretendere all'opinio
ne pubblica spiegazioni se
rie e convincenti. Dopo il 
disastro di Cercola l'azienda 
parlò di « errore • umano ». 
«La ferrovia è più che sicu
ra » disse l'ing. Paci, diret
tore della Vesuviana (ma 
qualche giorno dopo gli ar-

Diciotto morti in pochi mesi 
La lista degli incidenti continua ad al-

;- Jungarsi: La .Vesuviana- (azienda pubblica 
!.:fdel gruppb: IRÌ) 'si sta' guadagnando sul 

campo un triste primato. 
Il disastro più grosso è avvenuto il 10 

lugilo di quest'anno.. Due elettrotreni si 
scontrano frontalmente in località Ponte 

'.' S.- Caterina, tra i comuni di Cercola e 
Polleria-Trocchia: ci-furono quattordici 
morti e una cinquantina di feriti. L'in
chiesta avviata dalla magistratura (furo
no emesse tre comunicazioni giudiziarie) 
non è ancora giunta a nessuna conclu
sióne. * ; : - i ' .-:*; - • '• 

Ma la storia di questi ultimi tempi del
la Vesuviana è costellata da un'infinità di 

••• •" i - t r < •; \,--fi ••-. .\- ; ' • - - - . 

piccoli incidenti. Il 30 agosto del 1978 nove 
. . persone, rimasero ferite per lo scontro tra 
. ÌUW treno, e un camion1 al passàggio'a.li

vello-di Pompei. * = 
Il 30 ottobre successivo padre e figlio 

die andavano al lavoro furono investiti 
ad uh passaggio a livello incustodito a 

. Somma Vesuviana. È attraversando anco-
; rà un passaggio a livello, a Mariglianel-
• la, persero la vita altre due persone il 

. 18. marzo di quest'anno. 
- • Nella galleria di Vico Equense. infine. 
un elettrotreno . prese . improvvisamente 
fuoco. « Corto circuito »,' spiegarono i tec
nici. E di fatalità in fatalità le vittime si 
moltiplicano. 

.w\i}\ ?;*/•;>; j : i 

rivo a casa una comunica
zione giudiziaria;. 

1 lavoratori ieri hanno bloc
cato Il servizm. subito dopo 
il tamponamento, in segno 
di protesta. Da anni le ri
chieste del sindacati di mag
giori misure di sicurezza so
no rimaste inascoltate. Un 
particolare raccontatoci ieri. 
alla luce dell'incidente, si 
colora di toni agghiaccianti: 
ci sono voluti ben tre anni 
per far innalzare la ringhie
ra lungo tutto il ponte di 
Seiano. Se l'azienda si fos
se ostinata a ritenere « re
golare » quella che c'era fi
no a poco tempo fa. ieri 
mattina decine di persone 
sarebbero precipitate nello 
strapiombo 

Dirigenti inetti e ammini
stratori fantasmi: il destino 
della Vesuviana sembra se
gnato. Il Consiglio d'ammini
strazione (nove membri) è 
presieduto da Rocco Baslli-

. co, presidente • anche • della 
Plncantieri, '• negli anni '60 
segretario de al Vomero e 
con lui ci sono altri notabili 
de: Luigi De Simone (ex se
gretario de a Castellamma
re), Silverio Serpico (consl-
giiere provinciale) e Nicola 
Iossa. assessore a Somma Ve
suviana. Per quali meriti e 
competenze, non è dato sa
perlo. 

I.V. 
NELLE FOTO: ecco come 
si è presentato l'interno -e 
l'esterno del convoglio dopo 
Il tremendo « botto » 

Ricordato ieri il decennalo della strage d i piazza Fontana 

«Quel 12 dkemkre, una tragica svolta 
« Credo ' che il 12 dicembre. del 1 

ormai una data storica per il nostro _ 

Eerchè è storica la tragica svolta che 
a segnato nella nostra vita nazionale, in

troducendovi come elemento costante - (quo
tidiano, direi) il terrorismo. Da questa data 
ha preso inizio il decennio più turbolento 
e drammatico della nostra'vita italiana». 

Questo il giudizio molto'netto espresso 
dal compagno Maurizio Velerai nel suo in
tervento all'assemblea ccqkiunta di Regione. 
provincia e Comune tenutasi ieri mattina 
alla sala del ^Baroni-ài Maschio Angioino 
in occasione del dècima 'anniversario della 
strage di piazza Fontana e in preparazione 
dell'incontro previsto per domani a Milano 
sulla lotta al terrorismo e all'eversione. 

Le parole del compagno Valenzi. cosi co
me il senso di tutti gli altri interventi (ha 
introdotto 11 presidente, del consiglio regio
nale Emilio De Feo e dopo di lui. oltre a 
Valenzi. hanno preso la. parola il presidente 
della Provincia Giuseppe Balzano e il pre
sidente della giunta regionale Ciro Cirillo) : 
jpanho rispecchiato in pieno il generale cli
ma di forte preoccupazione, accentuatosi 
per le recenti criminose «imprese» terro
ristiche e in particolare, in seguito al fé-: 
roce e ardito « blitt » di « prima linea » ieri 
a Torino, che ha • indubbiamente segnato 
un ulteriore salto di; qualità dell'attiviti. 
eversiva organizzata. 

."• Alla manifestazione, oltre ai gonfaloni di 
diversi Comuni (Torre Annunziata, Torre 

. del Greco, Castellammare, S. Giorgio, Mar-
cianise e Capua) erano molte le autorità 
presenti: il colonnello dei carabinieri Lan
cili,-, il questore. Colombo, il prefetto Tito 

: Biondo, il console statunitense a Napoli Ken-
- nedy. e. naturalmente, numerosi consiglieri 
di Comune, provincia e regione. 

•;-• .Non si è trattato, però, di una pura e 
semplice commemorazione: non poteva in 
ogni caso esserlo, visto il drammatico sus
seguirsi degli episodi di violenza negli ultimi 
tempi. Piuttosto è stato un momento di 
riflessione necessario anche per rilanciare 
un'azione coordinata contro l'eversione in 
merito alla quale il ruolo degli stessi enti 
locali può essere tutt'altro che secondario. 

Proprio a questo è finalizzato rincontro 
di domani a Milano a cui parteciperanno 
— è stato annunciato — numerosi ammim-

" stratori comunali provinciali e regionali del
la Campania. Sempre nella mattinata di ieri 
dalle ore 9 alle 1&30. si è tenuto, in rela
zione alla ricorrenza del 12 dicembre, un 

. presidio con volantinaggio effettuato da gio
vani studenti e operai comunisti davanti 
all'università centrale. 

Dura condanna dell'azione terroristica di 
ieri a Torino è stata espressa in un volan
tino firmato da trecento persone, tra docenti 
e studenti, dell'istituto professionale femmi
nile di stato e Isabella d*Este». 

ffpariitDi 
RINVIATO 
IL SEMINARIO 
REGIONALE 

E' rinviato il seminario 
regionale sugli intellettuali 
in programma per domani, 
al quale era prevista la par
tecipazione del compagno 
Tortorella, per la concomi
tanza di tale scadenza con 
la riunione-, della direzione 
nazionale del partito. 
IN FEDERAZIONE 

Riunione del gruppo con
siliare .provinciale alle 17. 
Riunione del gruppo di lavo
ro « Cral-Servizi » alle 18. 
ASSEMBLEE 

A Bagnoli, alle 18,30. di
battito sui problemi attuali 
dell'economia soviètica con 
B. Pljscevskij, responsabile 
del comitato per la pianifi
cazione economica del PCTJS. 

A Stella-Mazzella. alle 
19. seconda lezione del cor
so di zona sulle tesi del 
XV congresso, con Gorgo
ne. Alla Centro, alle 18. as
semblea della cellula del-
l'ENEL sulla situazione po
litica e l'iniziativa dei co
munisti. A Chiaia-Posillipo, 
alle 19. attivo sulla situazio
ne internazionale con De 
Cesare. " 
AVVISO ALLE 
SEZIONI 

Il seminario sull'autofi
nanziamento del PCI. pre
visto per sabato 15 dicem
bre è stato spostato a saba
to 22 dicembre, presso la 
Casa del Popolo di Ponti
celli. 
SCUOLA DI PARTITO 

Contrariamente a quanto 
già comunicato. Il semina
rio sui servizi sociali in 
Campania si svolgerà solo 
sabato e domenica prossimi. 
TI seminario inizierà alle 
ore 9 di sabato 15 e si con
cluderà con l'intervento di 
Sereni della direzione nazio
nale del partito. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

36 rate senza cambiali 
Articoli da campeggio. 
Servizio Prestltempo 

Caravan 
Tavemanova (NA) - 8421253 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 13 dicembre 
1979. Onomastico: Lucia (do
mani Pompeo). 

LUTTI . . , , . , 

E' morta la madre del com
pagno Luigi Cuciniello del 
comitato cittadino di Torre 
Del Greco. Al compagno Cu
ciniello le condoglianze dei 
compagni di Torre del Gre
co e della redazione napole
tana dell'Unità. 

E' morto Leonardo Di 
Fraia, padre del compagno 
Gennaro DI Fraia. Al com
pagno . Di Fraia le condo
glianze del comunisti della 
SOFER e della redazione na
poletana dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiafa - Riviera: via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando • Monlecalvario: via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
piazza Garibaldi 1 1 . Avvocala: 
piazze Dante "71. - Vicarìa: via Car-\ 
bónara 83.S. Lorenzo:,Stai. Ceri-' 
frale c i ò Lucci 5.' Poagiorcale: 
piazza Nazionale 76; Calata Pon
te Casanòva 30. Stalla: via Fori* , ; 
2 0 1 . 5. Carlo Arena: via Materdei, 
72; cso Garibaldi 218. Coli! Ami
ne!: Colli Aminei ' 249. Vomero -
Arenella, via M . Pisciceli! 138; 
via L. Giordano 144; via Merliani 
33; via O. Fon!«na 37; via Simone 
Martini. Fuorìsrotta: p.zza - Mar
cantonio Colonna 2 1 . Seccavo: via -
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Mìano • Secondigliano: 
corso Secondigliano 174. Posi II i-
po: via Posillipo 84. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Pianura: via Duca 
D'Aosta 13. Chiaiano - Marlanella 
Piscinola: corso Chiaiano 28 , Chia
iano. 

«NATALE ELLISSE 7 9 » 
Sperimentazione linguistica e 

POESIA A NAPOLI 1960/'80 
partecipano: : 

CAPASSO, CAVALLO, CARUSO, DANIELE, 
LONGONE, MARTINI, PICCOLO, PIEMONTESE, 
VITIELLO 

Il pomerìggio: 

incontro con i poeti, recitai di 
poesie, mostre di poesia fone
tica e visiva 

Aperta al pubblico dal 14-12-1979 al 12-1-1980 

rsse Piazza Vittoria 7-B 

' Il Prof. Oott. LUIGI IZZO 
DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riceve MOT ma-arrle VENEREE - URINARIE . SESSUALI 
Consultazioni laawnlnaicfta e consulenza matrimoniale 
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